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15^  EDIZIONE  
 

“ORTI APERTI” 
(2002-2016) 

 
TRADIZIONI E SAPORI DA SALVARE 

Interessante iniziativa del GRUPPO CHEJ DAL TAYUT 
 per valorizzare l’ “ORTO FAI DA TE” 

 
 
Il Gruppo CHEJ DAL TAYUT,  sensibile come sempre quando si tratta di 
valorizzare i cosiddetti SAPORI DA SALVARE  e le sane TRADIZIONI RURALI 
ha voluto nei giorni scorsi – come ogni estate avviene dal lontano 2002- effettuare un 
monitoraggio delle varie scuole  di riferimento nella gestione degli orti artigianali . 
 
Angurie e meloni, melanzane e zucchine, pomodori e dintorni richiedono ,a chi si 
cimenta  per passione più che per professione, un impegno ed un aggiornamento non 
indifferente e lo stesso orto, gestito con l’eleganza di un giardino, diviene molto 
spesso un angolo di piacevole “ integrazione verde” fra le case.  
Ed una boccata d’ossigeno per il bilancio famigliare. 
 
Con Augusto DE MARCO  alla presidenza e  Claudio FABBRO, agronomo,  
incaricato di valutare gli orti ed i vari prodotti rispettivamente sotto il profilo 
fitosanitario e della qualità, la Commissione   ha lavorato a lungo acquisendo dati ed 
informazioni, prima di arrivare ad un unanime verdetto che ha   visto   sei  coltivatori 
“per hobby “  premiati per le rispettive categorie . 
 
Ad Angelo Moro ( San Quirino) “Premio Qualità & Continuità ”;  alle gentili signore 
Anita Kren Vosca (Brazzano) , Dalila Battistutta Raccaro ( Rolat ) ed Elena 
Orzan Juretig (a Pradis la Commissione è stata accolta dal Gruppo “Piccoli 
Vignaioli ” con Athena Picech al violino ) )  l’attestato “pollice rosa “  ( qualità & 
accoglienza)  
 
A  Carlo Bon ( orti in via Roma ) il “Premio over 80”  quale tenace coltivatore alla 
faccia di tante primavere. 
 
Maurizio  MICHELINI   , enologo ed orticoltore e   “Premio Innovazione “ ,  ha 
portato ai lavori la sua recente esperienza maturata tra le coltivazioni in Macedonia. 



 
Infine le conclusioni  dell’incontro, con il plauso sincero del sindaco prof. Luciano 
Patat  per l’originalità della iniziativa che unisce la famiglia al professionista e, 
immancabile dalla prima edizione  , l’intervento del giornalista Bruno Pizzul ,  le cui 
parole hanno contribuito ad elevare  lo spessore della giornata orticola  sia sotto il 
profilo tecnico che umano. 
 
Testo  e foto di  
 
info@claudio fabbro.it 
 
 
 

 
Orto-Frutteto di  Carlo Bon, viale Roma, Cormòns 

 
 



 
Orto Carlo  Bon 

 

 
Orto Carlo  Bon 

 



 
 

Orto Elena Orzan, Pradis  
al violino Athena Picech, insieme ai “Piccoli vignaioli” 

 

 
Elena e  “Piccoli vignaioli “ di Pradis 



 
Elena e  “Piccoli vignaioli “ di Pradis 

 

 
 

 “Piccoli vignaioli “ di Pradis 
 



 
 

Elena Orzan 

 
Orzan & Juretig Family 



 
Orto Maurizio Michelini & Silvano Ferlat , loc. Angoris 

 
Commissione e Silvano Ferlat ( 2° da dx.) 



 
 

Maurizio Nichelini, enologo - orticoltore 

 
 

Maurizio Michelini 
 



 
Orto Angelo Moro & WalterFeresin, San Quirino 

 

 
Orto Angelo Moro & WalterFeresin, San Quirino 



 
Angelo Moro 

 
Storica Villa Feresin, San Quirino 



 
Anita Kren Vosca, Brazzano 

 
Az. Vosca 



 
Az.Vosca 

 
Az.Raccaro 



 
Dalila Battistutta Raccaro & Friends & Freund 

 
Dalila Battistutta Raccaro & Friends & Freund 



 
Dalila 

 
 

Una elegante  e splendida  Signora  



 
Il Sindaco Luciano Patat e Claudio Fabbro, da dx. 

 
Maurizio Michelini e (dietro) Piero Calligaris 



 
Claudio Fabbro e  Bruno Pizzul 

 
Bruno Pizzul 


